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Roma, 20 gennaio 2021

Circolare n. 30/2021

Oggetto: Notizie in breve.

Calamità naturali – Emergenza Coronavirus – Tributi – Proroga termini ri-
scossione – Nelle more di un robusto intervento in tema di riscossione che avver-
rà col DL Ristori 5 il Governo ha prorogato i termini di notifica e di versamento
delle  cartelle esattoriali;  in particolare sono sospesi  i  termini dei  versamenti  in
scadenza tra l’8 marzo 2020 e il 31 gennaio 2021 (in precedenza tra l’8 marzo e il
31 dicembre 2020) – DL n.3 del 15.1.2021 pubblicato sulla G.U. n.11 del 15.1.2021.

Tributi – Credito d’imposta per beni strumentali nuovi – L’Agenzia delle En-
trate ha istituito i codici tributo per l’utilizzo in compensazione, tramite modello
F24, dei crediti d’imposta per investimenti in beni strumentali di cui alla Legge di
Bilancio  2021 (art.1  c.1051/1063 L.n.178/2020)  e  alla  Legge  di  Bilancio  2020
(art.1 c.184/197 L.n.160/2019) – Risoluzione Agenzia Entrate n.3/E del 13.1.2021. 

Daniela Dringoli
Codirettore

Per riferimenti confronta circ.re conf.le n. 5/2021, 150/2020 e 7/2020 
Allegati due
Gr/gr
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G.U. n.11 del 15.1.2021
DECRETO-LEGGE 15 gennaio 2021, n. 3 
Misure urgenti  in  materia  di  accertamento,  riscossione,  nonche'
adempimenti e versamenti tributari.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
  Considerata la straordinaria necessita' ed  urgenza  di  introdurre
misure di differimento di termini in materia di notifiche di atti  di
contestazione  e  irrogazione  di  sanzioni  tributarie,  nonche'  di
adempimenti e versamenti a carico di contribuenti; 
  Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,  adottata  nella
riunione del 14 gennaio 2021; 
  Sulla proposta del Presidente del  Consiglio  dei  Ministri  e  del
Ministro dell'economia e delle finanze; 

 Emana 
il seguente decreto-legge: 

Art. 1 
1. All'articolo 157  del  decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34,

convertito, con modificazioni, dalla legge 17  luglio  2020,  n.  77,
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1, le parole «tra il 1°  gennaio  e  il  31  dicembre
2021» sono sostituite da: «tra il 1° febbraio 2021 e  il  31  gennaio
2022»; 

b) al comma 2-bis, le parole «tra il 1° gennaio e il 31  dicembre
2021» sono sostituite da «tra il 1° febbraio 2021  e  il  31  gennaio
2022»; 

c) al comma 3,  le  parole  «sono  prorogati  di  un  anno»  sono
sostituite da «sono prorogati di tredici mesi»; 

d) al comma 4, le parole «notificati nel 2021» sono sostituite da
«notificati entro il 31 gennaio 2022». 

2. All'articolo 68, comma 1, del decreto-legge 17  marzo  2020,  n.
18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
le parole «al 31 dicembre  2020»  sono  sostituite  da  «2020  al  31
gennaio 2021». 

3. All'articolo 152, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020,  n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
le parole «31 dicembre 2020» sono sostituite da «31 gennaio 2021». 

4. Restano validi  gli  atti  e  i  provvedimenti  adottati  e  gli
adempimenti svolti dall'agente della riscossione nel periodo  dal  1°
gennaio 2021 alla data di entrata in vigore del  presente  decreto  e
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sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici  sorti
sulla base dei medesimi; restano altresi' acquisiti, relativamente ai
versamenti eventualmente eseguiti nello stesso periodo, gli interessi
di mora corrisposti ai sensi dell'articolo 30, comma 1,  del  decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, ovvero  le
sanzioni e le somme aggiuntive corrisposti ai sensi dell'articolo 27,
comma 1, del decreto  legislativo  26  febbraio  1999,  n.  46.  Agli
accantonamenti effettuati  e  alle  somme  accreditate  nel  predetto
periodo  all'agente  della  riscossione  e   ai   soggetti   di   cui
all'articolo 52, comma 5, lettera  b),  del  decreto  legislativo  15
dicembre 1997, n. 446, si  applicano  le  disposizioni  dell'articolo
152, comma 1, terzo  periodo,  del  decreto-legge  n.  34  del  2020,
convertito, con modificazioni, dalla  legge  n.  77  del  2020;  alle
verifiche di cui  all'articolo  48-bis,  comma  1,  del  decreto  del
Presidente della Repubblica 29 settembre  1973,  n.  602,  effettuate
nello stesso periodo si applicano le disposizioni dell'articolo  153,
comma  1,  secondo  periodo,  del  decreto-legge  n.  34  del   2020,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 77 del 2020. 

                               Art. 2 
  1. All'articolo 1, comma 42, della legge 30 dicembre 2018, n.  145,
e' aggiunto in fine il seguente periodo: 
    «In  sede  di  prima  applicazione,  l'imposta  dovuta   per   le
operazioni imponibili nell'anno 2020 e' versata  entro  il  16  marzo
2021 e la relativa dichiarazione e' presentata  entro  il  30  aprile
2021». 

                               Art. 3 
                          Entrata in vigore 
  1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso  della  sua
pubblicazione nella Gazzetta  Ufficiale  della  Repubblica  italiana,
contestualmente a tale pubblicazione, e sara' presentato alle  Camere
per la conversione in legge. 
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare. 
 
    Dato a Roma, addi' 15 gennaio 2021 
 
                             MATTARELLA 
 
                                Conte, Presidente del  Consiglio  dei
                                ministri 
 
                                Gualtieri, Ministro  dell'economia  e
                                delle finanze 
 
 
Visto, il Guardasigilli: Bonafede 
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Divisione Servizi 
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OGGETTO: Istituzione dei codici tributo per l’utilizzo in compensazione, tramite modello 

F24, dei crediti d’imposta per investimenti in beni strumentali, di cui 

all’articolo 1, commi 184 e seguenti, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 e 

all’articolo 1, commi 1051 e seguenti, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 
 

L’articolo 1, comma 185, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, prevede che “Alle 

imprese che a decorrere dal 1° gennaio 2020 e fino al 31 dicembre 2020, ovvero entro il 30 

giugno 2021 a condizione che entro la data del 31 dicembre 2020 il relativo ordine risulti 

accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 

per cento del costo di acquisizione, effettuano investimenti in beni strumentali nuovi 

destinati a strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato è riconosciuto un credito 

d'imposta alle condizioni e nelle misure stabilite dai commi 188, 189 e 190 in relazione alle 

diverse tipologie di beni agevolabili.”. 

Il successivo comma 191 stabilisce che “Il credito d'imposta spettante ai sensi dei 

commi da 184 a 190 è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 

17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in cinque quote annuali di pari importo 

ridotte a tre per gli investimenti di cui al comma 190, a decorrere dall'anno successivo a 

quello di entrata in funzione dei beni per gli investimenti di cui al comma 188, ovvero a 

decorrere dall'anno successivo a quello dell'avvenuta interconnessione dei beni ai sensi del 

comma 195 per gli investimenti di cui ai commi 189 e 190. Nel caso in cui 

l'interconnessione dei beni di cui al comma 189 avvenga in un periodo d'imposta successivo 

a quello della loro entrata in funzione è comunque possibile iniziare a fruire del credito 

d'imposta per la parte spettante ai sensi del comma 188. […]”. 



 

Tanto premesso, per consentire l’utilizzo in compensazione dei crediti d’imposta in 

argomento tramite il modello F24, da presentare esclusivamente tramite i servizi telematici 

resi disponibili dall’Agenzia delle Entrate, sono istituiti i seguenti codici tributo: 

 “6932” denominato “Credito d’imposta investimenti in beni strumentali nuovi 

(diversi dai beni di cui agli allegati A e B alla legge n. 232/2016) - art. 1, comma 

188, legge n. 160/2019”; 

 “6933” denominato “Credito d’imposta investimenti in beni strumentali nuovi di 

cui all’allegato A alla legge n. 232/2016 - art. 1, comma 189, legge n. 160/2019”; 

 “6934” denominato “Credito d’imposta investimenti in beni strumentali nuovi di 

cui all’allegato B alla legge n. 232/2016 - art. 1, comma 190, legge n. 160/2019”. 

    

In sede di compilazione del modello di pagamento F24, i suddetti codici tributo sono 

esposti nella sezione “Erario”, in corrispondenza delle somme indicate nella colonna 

“importi a credito compensati”, ovvero, nei casi in cui il contribuente debba procedere al 

riversamento del credito, nella colonna “importi a debito versati”. 

Il campo “anno di riferimento” è valorizzato con l’anno di entrata in funzione 

ovvero di interconnessione dei beni, nel formato “AAAA”. 

* * * 

L’articolo 1, comma 1051, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, prevede che “A 

tutte le imprese residenti nel territorio dello Stato, comprese le stabili organizzazioni di 

soggetti non residenti, indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore economico di 

appartenenza, dalla dimensione e dal regime fiscale di determinazione del reddito 

dell’impresa, che effettuano investimenti in beni strumentali nuovi destinati a strutture 

produttive ubicate nel territorio dello Stato, a decorrere dal 16 novembre 2020 e fino al 31 

dicembre 2022, ovvero entro il 30 giugno 2023, a condizione che entro la data del 31 

dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento 

di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione, è riconosciuto un 

credito d’imposta alle condizioni e nelle misure stabilite dai commi da 1052 a 1058, in 

relazione alle diverse tipologie di beni agevolabili. […]”. 

Il successivo comma 1059 prevede che “Il credito d’imposta è utilizzabile 

esclusivamente in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 

1997, n. 241, in tre quote annuali di pari importo, a decorrere dall’anno di entrata in 

funzione dei beni per gli investimenti di cui ai commi 1054 e 1055 del presente articolo, 



 

ovvero a decorrere dall’anno di avvenuta interconnessione dei beni ai sensi del comma 

1062 del presente articolo per gli investimenti di cui ai commi 1056, 1057 e 1058 del 

presente articolo. Per gli investimenti in beni strumentali effettuati a decorrere dal 16 

novembre 2020 e fino al 31 dicembre 2021, il credito d’imposta spettante ai sensi del 

comma 1054 ai soggetti con un volume di ricavi o compensi inferiori a 5 milioni di euro è 

utilizzabile in compensazione in un’unica quota annuale. Nel caso in cui l’interconnessione 

dei beni di cui al comma 1062 avvenga in un periodo d’imposta successivo a quello della 

loro entrata in funzione è comunque possibile iniziare a fruire del credito d’imposta per la 

parte spettante ai sensi dei commi 1054 e 1055.”. 

Tanto premesso, per consentire l’utilizzo in compensazione dei crediti d’imposta in 

argomento tramite il modello F24, da presentare esclusivamente tramite i servizi telematici 

resi disponibili dall’Agenzia delle Entrate, sono istituiti i seguenti codici tributo: 

 “6935” denominato “Credito d’imposta investimenti in beni strumentali nuovi 

(diversi dai beni di cui agli allegati A e B alla legge n. 232/2016) - art. 1, commi 

1054 e 1055, legge n. 178/2020”; 

 “6936” denominato “Credito d’imposta investimenti in beni strumentali nuovi di 

cui all’allegato A alla legge n. 232/2016 - art. 1, commi 1056 e 1057, legge n. 

178/2020”; 

 “6937” denominato “Credito d’imposta investimenti in beni strumentali nuovi di 

cui all’allegato B alla legge n. 232/2016 - art. 1, comma 1058, legge n. 178/2020”. 

 

In sede di compilazione del modello di pagamento F24, i suddetti codici tributo sono 

esposti nella sezione “Erario”, in corrispondenza delle somme indicate nella colonna 

“importi a credito compensati”, ovvero, nei casi in cui il contribuente debba procedere al 

riversamento del credito, nella colonna “importi a debito versati”. 

Il campo “anno di riferimento” è valorizzato con l’anno di entrata in funzione 

ovvero di interconnessione dei beni, nel formato “AAAA”. 

 

 

 

 

 

 

IL CAPO DIVISIONE 

firmato digitalmente 


